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Queste immagini sono fastidiose. Chi
scrive non è Oliviero Toscani (che pure
condivide quest’etica) e non vuole né pro-
vocare né – tanto meno – far scappare i let-
tori. E’ che queste scene hanno la stessa
periodicità del nostro giornale. Solo che
non le vediamo o, se
per caso le abbiamo vi-
ste di sfuggita, vanno
aru riscuordu. Se pre-
ferite, chiamiamola
“rimozione”. Aggiun-
gerei gli aggettivi giu-
ridici: “continuata” e
“aggravata”.  So pure
che “quelli contro cui
scrivo non sanno leg-
gere”. Come a dire,
non è per voi cari letto-
ri di Calabria Ora,
molto probabilmente
già sensibili a questo
argomento. Ma pensate che bello se 6000
persone (è una stima delle vendite nel
giorno medio, volendo potremmo molti-
plicare per due per riferirci agli occhi che
ci leggono, poi per 10 identificandoci con
un profilo di lettura da “Sorrisi e Canzo-
ni”)  d’un tratto sabotassero almeno ogni
tanto (ad esempio a Pasqua) le macellerie,
gli shampoo e i cosmetici inutilmente e ri-
petutamente testati sugli animali, se si
astenessero dalle antropologiche ciambot-
te condite col sangue di agnelli e capretti,
dai nostri paesani reality, attori e spettato-
ri di frittuliate di maiali sgozzati lì al-
l’istante, se badassero a scegliere uova di
galline allevate a terra e non in allevamen-
ti intensivi. E’ una lista lunga e per nulla
fondamentalista. Non mette in gioco ve-
getarianesimo o veganesimo ma una ba-
nale attenzione a uno shopping cruelty
free. Qualcosa che attiene al movimento
dei consumatori (Codacons? Avete detto
Codacons?). E’ l’ora di ricordare che solo
durante la Pasqua si calcola che siano cir-
ca 2 milioni gli agnelli uccisi in Italia. Nu-
meri da paese tribale e sacrificale. E fin qui
niente di strano a sentir Mauro Minervino
che nei suoi minimi tropici spesso allude a
un “posizionamento” selvaggio e storica-
mente corretto per la nostra regione.  Ciò
che però non funziona, insomma non com-
bacia, sono i voti cattolici, le novene e i se-
polcri, i rosari e i fioretti, democristiani,
popolari e impopolari, udc, udeur e via
acronimizzando. Gli elettori-consumatori
che inneggiano alla vita e
alla famiglia, che si scalda-
no per la tutela dell’embrio-
ne e dell’ovocita. Il loro dio,
senza etica creaturale, è pu-
ra blasfemia. Antropocen-
trismo, senza Cristo e senza
Francesco. 
Prendendola da un ver-

sante più pratico, osservo
che siffatta sauvagerie non
va poi d’accordo con l’ulti-
ma spiaggia, con l’ipostasi
del turismo e del suo prere-
quisito: l’ospitalità. E non

va nemmeno d’accordo con lo stupore e lo
sdegno che si manifesta nei confronti del-
l’orco cattivo e dei compagni di merenda,
degli stermini e degli attentati terroristici.
Non vuole essere  questa una eziologia ma
lasciatemi - timidamente e sportivamente
- avanzare un sospetto: so dove gli orchi
fanno palestra. 

In conclusione, e giusto per spezzare un
involontario (ma
pour cause) tono
predicatorio:   ca-
ri genitori cala-
bresi, quando
tornerete a casa
stasera, date un
mozzico virtuale
alla panza di
Giuliano Ferrara
e al nasone di
Marcello Pera. 
E’ la Pasqua

che glielo manda.
A dire. 

La palestra degli orchi
di Massimo Celani

“ …e che dire del nuovo atteggiamento
verso gli animali? Dibattiti sempre più fre-
quenti ed estesi, riguardanti la liceità del-
la caccia, i limiti della vivisezione, la pro-
tezione di specie animali diventate sem-
pre più rare, il vegetarianesimo, che cosa
rappresentano se non avvisaglie di una
possibile estensione del principio di egua-
glianza al di là addirittura dei confini del
genere umano, un’estensione fondata sul-
la consapevolezza che gli animali sono
eguali a noi uomini per lo meno nella ca-
pacità di soffrire ? Si capisce che per co-
gliere il senso di questo grandioso movi-
mento storico, occorre alzare la testa dal-
le schermaglie quotidiane e guardare più
in alto e più lontano”.
Norberto Bobbio, Destra e sinistra

Le immagini sono tratte da:
archivio Progetto Vivere Vegan
archivio Animal Rights Media Online Re-
pository
www.campagneperglianimali.org
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